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UCRAINA. Il presidente in carica ottiene il 40%, il rivale Kuchma il 35% 

Kravciuk in testa 
per la presidenza 
Verso il ballottaggio 
Ci vorrà il ballottaggio per il presidente dell'U
craina. Secondo ) dati • provvisori Kravciuk: ha 
avuto il 40%,'Kuchma il 35%.J Forte polarizza
zione geografica nel voto: Nord e Ovest con 
Kravciuk; Est, Sud e Crimea con Kuchma. i 

NOSTRO SERVIZIO 

• i KIEV. Rispettando sostanzial
mente le previsioni della vigilia, il 
presidente uscente Leonid Krav
ciuk e l'ex primo ministro Leonid 
Kuchma si sono aggiudicati il mag
gior numero di voti nelle elezioni 
presidenziali di domenica scorsa 
in Ucraina, senza però che alcuno 
dei due riuscisse a conquistare la 
metà più uno dei voti, necessaria 
ad esser eletti al primo turno. La 
contesa verrà risolta dunque con il 
ballottaggio tra Kravciuk e Kuchma 
il 10 luglio prossimo. fiJXà:-^'''-^: ', 

1 risultati ancora " provvisori, e 
non ufficiali, diffusi dalla commis
sione elettorale centrale, danno 
Kravciuk in testa con un discreto ; 
margine sull'ex-direttore della fab-: 

brica di missili «Yuzhmash», Kuch
ma. Ma il dato forse più interessan
te è che nell'esprimere le proprie ! 
scelte elettorali il paese si è letteral
mente spaccato in due, secondo li
nee divisorie di tipo geo-etnico. La 
parte occidentale e quella centrale 
dell'Ucraina hanno,ijnanifestato» 
nettamente la loro preferenza per il-
presidente uscente, mentre l'est, il 
sud e la Crimea hanno votato inve
ce in massa per Kuchma. •»-•-:,,.;/; 

Gli esempi più evidenti della po
larizzazione geografica del voto 
ucraino sono quelli della Crimea e 

della regione occidentale di Leo-
poli. Nella penisola del mar Nero ', 
infatti - la cui popolazione è per ol-

' tre due terzi di origine russa - l'ex 
, premier Kuchma ha ottenuto più • 
: dell'82 per cento delle preferenze, 
', mentre Kravciuk ha avuto soltanto 
1 il 7,4 per cento. Al contrario, in, 
Ucraina occidentale - il cui passato ; 

: è storicamente molto diverso per i ; 
'. tradizionali legami mantenuti con 
' Austria e Polonia - Kravciuk ha ot-
1 tenuto un grosso successo, con 

una punta del 90 percento dei suf
fragi a Leopoli. : •.->... ; • -. ' , 

Per quanto riguarda l'esito del 
\ voto su scala nazionale, calcoli 
' eseguiti da esperti statistici del mo-
, vimento nazionalista Rukh attribui

scono a Kravciuk e Kuchma rispet-
; tivamente il 40 e il 35 percento del-
: le preferenze, mentre il candidato 
socialista Alexandr Moroz, attuale 
presidente del Parlamento, e il gio
vane economista Vladimir Lanovoi 

, avrebbero usufruj£>,di .un, ,d|eci per 

„cento,ci(cadiconsensiatesta. -
L'agenzia russa,ItarTass riferiva 

. 'inoltre-ieri sera che Kravciuk guida
va lo spoglio delle schede in 15 
delle 24 • regioni : dell'Ucraina. 

; Quanto all'affluenza, è stata pari a 
circa il settanta per cento degli 

aventi diritto, che erano trentotto 
milioni di persone su una popola
zione globale di quasi 52 milioni. 

Sia Kravciuk che Kuchma nel 
corso della campagna elettorale 
avevano sottolineato l'importanza 
del rafforzamento dei rapporti con 
la Russia, ma è l'ex-premier a esse
re maggiormente convinto che l'e
conomia ucraina possa risollevarsi 
solo ripristinando . i , tradizionali 
stretti legami con il grande vicino. 

. Un esperto russo specialista nei 
rapporti con l'Ucraina, in dichiara
zioni • all'agenzia -Interfax, ••» ha 
espresso preoccupazione per i pe
ricoli di spaccatura politica del 
paese, sottolineando come per 
molti ucraini Kravciuk rappresenti 
da un lato l'indipendenza naziona
le e dall'altro una graduale separa
zione dalla Russia, mentre, vicever
sa, Kuchma raffiguri da una parte 

: l'indipendenza e dall'altra un gra
duale riaggancio a Mosca. ' 

Al secondo turno, il 10 luglio 
prossimo, potrebbero essere deci
sivi i voti di coloro che domenica 
scorsa hanno optato per Moroz 
Durante la campagna elettorale 
Moroz ha manifestato le sue idee 
favorevoli ad un indebolimento dei 
poteri presidenziali, un rafforza
mento di Soviet locali, un'econo
mia maggiormente - pianificata 
«Ma non è un nostalgico dell'Unio
ne sovietica», ha dichiarato Bog-
dan Kravcenko, ex-consigliere di 

:Kravciuk. ; •••; - . : ; .•• • ' •;,, 
'„ Opinione, diffusa, è che, .Moroz 

possa invitare L suoi sostenitori a ri-: 
versare i loro voti su Kuchma, il che 
renderebbe quanto mai incerto l'e
sito del ballottaggio, visto che il di-

. stacco fra Kravciuk e Kuchma non 
è incolmabile. : '. - ;•>:..'•'".' 

Ieri sera Kravciuk e tornato sul 

Il presidente ucraino uscente Leonid Kravciuk Efrem Lukatsky/Ap 

tema delle relazioni fra Kiev e Mo-
;; sca, sostenendo che tra i due paesi 

esiste un «rapporto speciale». Evi
dentemente si tratta di affermazio-

.„,ni yqUe,a (rassicurate quella.parte 
"!dell'elettorato che'ali primo turno 
•:Ì gli ha.preferito Kuchma. ;-. :; ...,- . 
" Secondo le'valutazioni di osserva

tori stranieri presenti in Ucraina, le 
.-. operazioni di voto si sono svolte re

golarmente. ,• Alcuni però hanno 
manifestato perplessità per il ritar-

; do nella comunicazione dei risul-
, tati ufficiali. La lentezza nelle ope

razioni di scrutinio «ci crea qualche 
apprensione», ha dichiarato Fran

co i s , Lesein. Tuttavia, malgrado al-
. • cune. «lacune» rilevàbili. nell'orga-
,; nizzazione del processo elettorale, 
• non sono state verificate vere e 
' proprie frodi, come ha precisato 
'••• Nicole Catala, vicepresidente del

l'Assemblea nazionale francese, 
uno degli osservatori stranieri. 
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I Dodici tentano di uscire dal dopo Delors 

La Uè cerca leader 
Spunta Davignon 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• L'Europa potrebbe aver trovato • 
l'«uomo della Provvidenza». Vive a 
Bruxelles e attualmente dirige la 
Società generale del Belgio, ti suo ' 
nome? Etienne Davignon. Potreb
be essere lui, con il suo passato di : 
commissario europeo e con un : 
brillante presente di manager, il : 
candidato alla successione di Jac
ques Delors chiamato a compiere 
il «miracolo» : vincere le resistenze ; 
inglesi; quelle resistenze che sono ; 
costate a Corfù la bocciatura del 

Brimo. ministro belga Jean-Luc 
ehaene. ; Chiariamo subito: u la 

candidatura Davignon è ancora da ' 
formalizzare, ma l'identikit del sue-
cessore «possibile» al francese De- , 
lors tratteggiato da autorevoli fonti ••• 
europee, ha questi connotati sa
lienti: dovrebbe essere un belga, e 
Davignon lo è, deve possedere una 
«sensibilità» democratico-cristiana, i' 
e Davignon la possiede, e, dulcis in "•:• 
fundo, non dovrebbe impensierire ; 

troppo gli inglesi, terrorizzati da 
qualsiasi individuo che mostri ec
cessivo entusiamo per un'Europa 
«solidale» e «centralizzata». "• ,: • .-, 

Secondo chiarimento: il primo 
ministro belga Dehaene tutto sem- . 
bra avere in testa in questo mo
mento meno che tirarsi da parte, ' 
«dandola vinta a quei ricattatori de- : 
gli inglesi», come sottolinea con 
evidente disappunto un suo stretto 
collaboratore. E tuttavia, lo stesso ;;• 
Dehaene sa di non poter suscitare : 
uno scontro frontale all'interno 
della comunità. Da qui il messag
gio lanciato ieri dalla radio belga: 
«Farò di tutto per trovare un con
senso unanime su di una candida-, 
tura». Ecco allora spuntare il vi- • 
sconte Davignon, 61 anni, porta
mento sportivo, presidente, e que- '< 
sto è ciò che più conta, del più ; 
grande gruppo industriale del suo ' 
Paese, la Società generale del Bel
gio (Sgb). Aggiungiamo la sua fe
de cristiano-democratica e le po
tenti amicizie nel mondo degli af
fari in tutte le capitali europee 
(Londramclusa), ed ecco sostan
ziarsi la «profezia» di Stanley Cros-
sick, direttore,dell'autorevole, e be
ne informato! Centrò Belmont di 
affari europei: «Io "credo - afferma 
- che alla fine sarà proprio Davi- ; 
gnon ad essere indicato alla guida 
della Commissione europea». A fa- •• 
vore di Davignon, spiega ancora 

Crossick, gioca anche la buona 
prova offerta nel governare la crisi . 
della siderurgia, ntl periodo in cui 
era commissario europeo all'indù- • 
stria, dal 1977 al 'i984. In verità, 
nelle ultime ore ha»no preso quo
ta anche i nomi di'altri due belgi: 
l'ex premier WilfrieC Martens e l'at
tuale ministro delle Finaze Phlippe 
Maystadt Ma le ragioni che gioca
no in favore di Davijnon sono le 
stesse che sembrane penalizzare 
Maystadt, del quale russuno mette 
in dubbio la competenza, ma con
tro cui gioca il profilo «troppo so
ciale» ed una vicinanza ideologica» 
troppo pronunciata con Jacques 
Delors; e tutto ciò, sostengono fonti 
diplomatiche di Bruxelles, fa si che 
Maystadt sia visto come il classico 
«fumo negli occhi» dagli«euroscet-
tici» conservatori inglei. D'altro 
canto, è stato lo stesso JCinMavor, . 
imbaldanzito dal vertice \\ Corfù, a 
ribadire ieri davantoi ai Comuni •, 
che la Gran Bretagna mai » poi mai 
«potrà sostenere la candiditura del 
signor Dehaene». «Contiiuerò a 
battermi - ha proseguito i ringal
luzzito primo ministro - ser un 
presidente istintivamente fecorevo-
le all'impresa privata e allaompe-
titività del mercato». Evidentemen
te per John Mayor - accusao da 
Margaret Beckett, segretaria ,id in
terim del partito laburista di «sere 
«un premier prigioniero degli ;uro- • 
scettici» - il belga Dehaenetfeve L 
apparire un pericolo «socialisU», in 
continuità con quel «noto estnmi-
sta» che risponde al nome di Jac
ques Delors. Più difficile sarà faiin-
dossare questi panni al (viscone) 
Etienne Davignon, stimato dal can
celliere tedesco Helmut Khol, ten , 
visto dai banchieri della City londi
nese, non osteggiato dall Italia e 
apprezzato da Parigi. Tra nuce 
candidature e vecchi divieti, ura '• 
cosa appare certa: quella dei Dod- ; 
ci è una corsa contro il tempo. 1 
nome del successore di Delors de 
ve uscir fuori prima del 19 luglio. 
prima, cioè, della seduta inaugura

l e del nuovo parkmentòl di Star-; 
sburgo: «Se i Dodii - avverte un-

' vecchio diplomatici depositario di" 
' tettiti segreti europei- non si mette- ì 
. ranno d'accordo prixia, allora sarà . 

il Parlamento a proporre un nome. ' 
E in questo caso, tute le sorprese 
sono possibili». 

Fu agente dell'Eliseo, ora lavora per la vedova del presidente assassinato il 6 aprile '94 

«Ho la scatola nera del disastro Rwanda» 
Ex 007 francese nel giallo dell'aereo 
m PARIGI. Tutto cominciò quel 
giorno, il 6 aprile scorso. 11 Falcon 
50 del presidente rwandese Ha-
byarimana era decollato da Dar-
cs-Salaam in Tanzania alle 18.50. : 
Meno di due ore dopo era in vista 
di Kigali, capitale del Rwuanda. LI . 

• sarebbe dovuto atterrare, per la- ' 
sciar scendere il presidente. Poi sa
rebbe ripartito per il Burundi, per 
portare a casa l'altro illustre pas-. 
seggero, il presidente Ntaryamira, il 
cui aereo personale era in panne. 1 ; 
due capi di Stato erano reduci da , 
un vertice panafricano, e il primo 
aveva offerto un passaggio al se-, 
condo. Nessuno dei due sarebbe : 
arrivato a destinazione. 11 Falcon ; 
venne centrato da uno o più missili • 
e precipitò proprio nei dintorni del:, 
palazzo presidenziale di Kigali. Fu : 
come un segnale convenuto: il • 

' Rwanda s'incendiò, entrarono in 
azione kalaschnikov e machete, si 
riempirono le fosse comuni, si at- : 
tizzo l'odio etnico. La guerra dura , 
ancora. Tra le prime vittime, qual
che ora dopo l'attentato all'aereo, 
furono dodici caschi blu belgi. Si 
disse che furono massacrati men
tre coprivano la fuga del primo mi
nistro rwandese, signora Agathe ; 
Uwilinciyimana. Pare invece (da 
fonte Onu) che siano stati intercet
tati e uccisi dalla guardia presiden-: 

zialc mentre si recavano all'aero-
' porto per raccogliere qualche eie- : 
mento sull'attentato. Cercavano in '• 
particolare la scatola nera del veli- ; 
volo. Dai dati su velocità, quota, re-1 
girne dei motori avrebbero potuto : 
individuare il punto di lancio dei 
missili, e quindi la loro paternità, sn 

Di quella scatola nera si sapeva 
• da un po' che era in Francia. Ma 

non si sapeva come vi fosse arriva
ta né in quale ufficio fosse conser
vata. Adesso si sa. Lo rivela Le 
Monde nella sua edizione odierna. 
Il prezioso oggetto e nelle mani del 
capitano PaufBarril. Anzi, ex capi
tano. E' un uomo noto: fu infatti 
per anni a capo del gruppo specia
le della gendarmena nazionale in
caricato di sbngare gli affan di poli-

Un ; mistero in più nella tragica vicenda del 
: Rwanda: La scatola nera dell'aereo presidenzia
le abbattuto sopra Kigali il 6 aprile scorso è a 

; Parigi, nelle mani di un ex 007 dell'Eliseo,' oggi 
«inproprio». . : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 
- zia «parallela» dell'Eliseo, al servi- x 
•zio di Francois Mitterrand. Negli 
• anni '80 si rivelò essere uomo trop-
; pò zelante e intraprendente. Parte-, 

cipò ad una ignobile montatura > 
i; contro tre irlandesi innocenti, che . 
, la «cellula» speciale dell'Eliseo giu-
* rava essere pericolosi terroristi. Fu 

uno scandalo nazionale, e Paul ;• 
'•' Barrii lasciò i ranghi della gendar- ; 
' mena. Oggi, come in un romanzo; 

di Gerarade Villiers, dirige una so
cietà che si chiama «Secrets», i cui 

', lussuosi uffici sono a due passi dal
l'Arco di Trionfo. Di che si occupa ."• 

. l'ex 007? Naturalmente di consu-
'• lenze per capi di Stato africani, co- ' 

' me ogni buon ex militare francese 
che voglia restare «nel giro». E' a 
Barrii che si è rivolta la vedova del • 
presidente rwandese, al fine di far 

. chiarezza sull'attentato. Il contratto 

specifica che Barrii «può condurre 
tutte le indagini che riterrà oppor
tune per l'accertamento della veri
tà». Parallelamente, un avvocato 
parigino sta costituendo un dossier 
per depositare una denuncia per 
assassinio davanti alla Corte inter
nazionale di giustizia dell'Aia, 

Paul Barrii è stato a Kigali a più 
riprese da quel 6 aprile. Ha portato 
a Parigi non solo la scatola nera, 
ma anche le registrazioni della tor
re di controllo, i diari «di bordo» 
dell'aeroporto (dove ci sono i no
mi di coloro che erano in servizio 
quel giorno) e un sacco di altro 
materiale, tutto ciò che può servire 
per una vera e propria inchiesta. 
Manca solo l'autorità giudiziaria 
per avviarla. La strada dell'Aia è in
fatti lunga e complessa. E' per que
sto che l'ex capitano e l'avvocato 

Trenta suore salvate dai massacri 
• Il salvataggio di trenta suore, trovate In preda al terrore dal soldati 
' francesi sulla riva del lago Krvu, nel Rwanda occidentale, mette In risalto 
- uno degli aspetti più brutali della guerra cMle nel tormentato: la violenza 
di cui è vittima II clero cattolico. «Sono piuttosto traumatizzate», ha detto 
di loro il generale Jean-Luc Fourcade, aggiungendo che per ora le 30 -
suore non verranno evacuate. SI ha notizia Intanto di sette vescovi forse 

: massacrati a Klbuye: sarebbe una risposta al massacro di 13 prelati 1 cattolici perpetrato dal ribelli tutsl II 5 giugno scorso a Gltarama, 60 
chilometri a est di Klbuye. Pochi giorni prima di questo massacro, nove 
prelati cattolici vennero trucidati Insieme ad altri 63 profughi tutsl dalle 

- squadre di miliziani hutu, nella capitale Kigali. In un'Intervista concessa 
•' l'altro Ieri, Il primo ministro provvisorio Jean Kambannda ha ammesso che 
I nomi del prealti tutsl erano su una «lista della morte» In possesso del 
militari governativi e delle milizie hutu loro alleate. 

della famiglia presidenziale invita
no via stampa i familiari dei tre 
francesi morti nell'attentato (costi
tuivano l'equipaggio dell'aereo) a 
costituirsi parte civile. In questo ca- ' 
so un giudice francese potrebbe 
aprire un'istruttoria. E allora la do- ; 
cumentazione raccolta : da Paul ... 
Barrii diventerebbe più preziosa ' 
che mai. In tutto questo pare che il : 
governo francese sia stato preso in 
contropiede. Tra l'esecutivo e Bar
rii vi sono stati vari contatti, ma evi
dentemente il secondo non ha in-

, tenzìone di «regalare» le prove del-
• . l'attentato. Anche perchè non è 

ancora chiaro chi abbia sparato i 
missili. Secondo il giornale belga le 
Soir, per esempio, sono stati due : 

y uomini di razza bianca, se non 
' proprio francesi. Mercenari? E al : 

soldo di chi? Dei /u/s/ ribelli? Degli ' 
hutu dissidenti? Di un qualche pae-
sevicino? •., ..••-. •"- ..;, 

Chiarire ' le responsabilità ' di 
' quell'atto terroristico non è que

stione dappoco. Anche in Rwanda, 
: come in Bosnia, il famoso «odio et-. 

nico» è stato freddamente pilotato, 
la guerra civile debitamente co
struita dalle milizie. Se ne stanno 
accorgendo i legionari dell'opera-

, zione «Tourquoise». Vedono la ' 
gente manipolata e irregimentata, /,' 
come ieri quando la popolazione , 
di un villaggio sotto controllo go
vernativo li ha accolti cantando in 
coro «vive la France» e «abbasso i 
tutsi, responsabili dei massacri». 
Recitavano tutti inquadrati agli or
dini di un militare hutu, come i 
contadini cambogiani sotto la fru
sta di Poi Pot. Imbarazzante, per i , 
francesi andati laggiù all'insegna 
della neutralità e dell'umanitario. 
Di questo imbarazzo vorrebbe ap
profittare Paul Barrii con i suoi dos
sier, che affida al prestigioso Le 
Monde. Vero 6 che fino a quel 6 , 
aprile i francesi stavano da una • 
parte sola: con i governativi, contro 
i ribelli. Qualche scheletro doveva 
saltar fuori dall'armadio, a intorbi
dare le acque cristalline dell'opera
zione «Tourquoise». •...•• 

B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 
DI D U R A T A D E C E N N A L E E T R E N T E N N A L E 

• La durata dei BTP decennali inizia il 1 ° aprile 1994 e termina il 1Q apri- „ 
le 2004; quella dei BTP trentennali inizia il lc novembre 1993 e termina ', 
il 1° novembre 2023. \ 
m I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,50%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 9 %. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il laaprileeil 1° ottobre peri decennali e il Pmaggio 
e il 1Q novembre per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. / 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de
cennali e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 9,19% e al 9,05% 
annuo.' ''•"•"' 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• . I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 giugno. 
• • I BTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile : 1994 per i titoli 
decennali e dal 1° maggio 1994 per i trentennali; all'atto del pagamento 
(5 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione.; . 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


